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PATRIA ETERNA DEI CREDENTI: IL 

PARADISO 

Onorevoli Musulmani! 

Il mondo è mortale, la vita è effimera. Arriverà il 

giorno in cui la vita avrà una fine, il tempo finirà. Nel 

momento in cui finisce tutto, comincia la vita eterna 

nell’aldilà. L’uomo incontrerà uno dei due seguenti 

destini: o il Paradiso, dotato di infinite benedizioni; o 

l’Inferno, la terra del tormento. Il più grande desiderio 

e scopo di noi credenti in questo mondo è quello di 

raggiungere compiacimento di Allah ed entrare in 

Paradiso, la dimora della ricompensa. 

Cari Credenti! 

Il Paradiso è la patria della serenità nel quale 

saranno offerte ai credenti i benedizioni 

inimmaginabili mai udito da nessun’orecchio e mai 

visto da nessun’occhio. È un luogo di pace che attende 

coloro che superano con pazienza le prove del mondo. 

È la terra della felicità dove incontreremo i fedeli 

servitori di Allah, i martiri e i giusti, specialmente il 

nostro Profeta (pbsl). 

Cari Musulmani! 

Nel versetto che ho letto all’inizio del mio 

sermone, il nostro Signore Onnipotente disse quanto 

segue: “Coloro che credono e compiono il bene 

saranno accolti nei giardini del paradiso Firdevs, 

dove rimarranno in perpetuo senza desiderare 

alcun cambiamento.”1 Sì, il Paradiso è la promessa di 

nostro Signore a noi credenti. Come disse il 

Messaggero di Allah (pbsl), “Coloro che credono 

sinceramente in Allah come Signore, nell’Islam 

come religione e in Muhammad Mustafa (pbsl) 

come Profeta, entreranno senza dubbio in 

Paradiso.”2 Coloro che onorano la loro fede con il 

culto e adornano la loro vita con una buona morale 

raggiungeranno il Paradiso con la misericordia di 

Allah. Colui che dice la verità in ogni circostanza e 

situazione, che mantiene la sua promessa, i credenti 

che si attengono alla fiducia, proteggono la loro 

castità, evitano l’haram e si tengono lontani dal male, 

saranno onorati con benedizioni del Paradiso.  

Coloro che fanno prevalere amore invece di 

rabbia, pace anziché ostilità, il bene sul male, i 

credenti che sono sempre dalla parte dell’oppresso 

contro l’oppressore saranno accolti in Paradiso. Colui 

che fa ridere i bisognosi con la sua generosità, ripara i 

cuori spezzati con la sua misericordia, i credenti che 

danno pace a chi li circonda con una dolce parola e un 

dolce sorriso saranno benedetti con le benedizioni del 

cielo. 

Cari Credenti! 

A volte la via per il paradiso passa attraverso il 

cuore di un povero; È necessario entrare nel cuore. A 

volte si nasconde nella gioia di un orfano; È necessario 

trovare quell’orfano. A volte il paradiso è nascosto 

nelle preghiere di una persona oppressa; È necessario 

aggrapparsi a quella preghiera. A volte è per il piacere 

dei nostri genitori, del coniuge e dei figli, dei parenti e 

dei vicini; È necessario guadagnarselo. A volte si entra 

in paradiso dando una goccia d’acqua a una pianta, a 

volte mostrando compassione a un animale; Nessuna 

buona azione dovrebbe essere sottovalutata. A volte la 

chiave per il paradiso è perdonare i difetti delle 

persone e coprire la loro vergogna; Il perdono e la 

tolleranza non dovrebbero essere trascurati. A volte il 

paradiso è la via dalla lingua del credente al cuore del 

fratello con un saluto; È necessario percorrere questa 

strada con pazienza. 

Cari Musulmani! 

Alhamdulillah, dato che c’è paradiso non per 

nulla abbiamo i problemi nella vita. Dato che c’è 

Paradiso, ogni prova ha ricompensa infinita. Dato che 

c’è Paradiso, coloro che sono versati lacrime in quel 

mondo mortale, sorrideranno per sempre. Beati a 

coloro che entreranno in Paradiso con compiacimento 

di Dio verso loro e con compiacimento di loro verso il 

Signore. Beati a coloro che corrono verso il Paradiso 

immenso, preparato per loro che evitano di 

disobbedire il Signore.  

Concludo il mio sermone con la seguente 

preghiera del Messaggero di Allah (pbsl):  

لٍ  َّوْ عَّمَّ ا مِنْ قَّوْلٍ أ َّيْهَّ َّبَّ إلِ مَّا قَّر  َّةَّ وَّ ن  َّلكَُّ الْجَّ َّسْأ َّ إنِ ىِ أ َّهُم   !O Allah“   اَّ لل 

Ti chiedo il Paradiso e le parole e le azioni che mi 

avvicineranno ad esso.”3  

                                                
1 Al-Kahf, 18/107, 108. 
2 Muslim, Imâre, 116. 
3 Ibn Mâce, Dua, 4. 
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